
In Italia 
primo trapianto 
artificiale 
L'intervento è riuscito 
Il paziente ha conservato 
anche l'organo malato 
Soddisfazione dei medici Due dirigenti dell'attenda produttrice inoltrano II cuora artllklan 

E ora è in attesa del cuore «vero» 
I ta bene, mangia pastasciutta, legge I giornali. Il 
tuo problema adeuo e fare una partita a scacchi. 
Purtroppo non »l i ancora trovato l'avversarlo,.. 
Cosi, • distanza di sei giorni, vive, isolato in una 
stanietta iterile del Policlinico San Matteo di Pa
via, Il primo Italiano con il cuore artificiale, Dell'uo
mo « sa soltanto che e lombardo ed ha un po' 
meno di SO anni, 
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-mmmrmr • • P A V I A Uniervcnio e sia
lo eseguito dall'equipe del 
prolcuor Mario Vigano, uno 
del p|j) ctlebfl cardiochirurghi 
del noilro pane, nel pome
riggio di Natala dopo che le 
condljlonl del pallente erano 
sensibilmente peggiorate L'o-

r regione è stale m a posilbl-
dalle collaborailone tecni

ca di un Ingegnere, un ansale-
alila a un'iHUlenie dfH'IlUw-
10 di ricerche cardiovascolari 
•vKMra di Sion, direno dal 
prolenorCharlaiHahn 

Il «bridge io traniplant-, lai-
tiralmenii •ponte verso II Ira-
pianto», i un ilnema perecor-

poreo che prevede l'applica-
«Ione di due ventricoli artifi
ciali In poliuretano a lunilone-
memo pneumatico, Il cuore 
malato del pallente non viene 
Diportato ™ lo »ue funzioni 
nono quail totalmente surro
gate dell apparecchiatura 
esterna a cui reità collegato 
In pratica II cuora artificiale 
funziona come una pompa e 
cojtltulacc un meno tempo
raneo di sostegno In attesa di 
poter trapiantare un organo 
compatibile, proveniente da 
un donatore Finora In mito II 
mondo tono nati eseguili cir
ca 150 Interventi analoghi, 

Srevalentamenie negli Stati 
nltl, dove la nuova tecnica è 

entrata In uso qualche anno 
fa «Oltre II 90 per cento del 
malati in attesa di trapianto e 
destinato a morire entro un 
anno perchè non si trovano 
donatori Nel primi due anni 
In Italia ne sono deceduti un 
centinaio - spiega II professor 
Luigi Donalo responsabile 
del programma nazionale di 
trapianto cardiaco "Icaros" e 
che ha concesso I autorlzza-
alone ali operazione - Il cuo
re artificiale permette di risol
vere I casi più gravi e urgenti» 

Quello di Pavia ne è, ap
punto, un esemplo eclatante 
L anonimo paziente non ave
va più di qualche ora di vita 
davanti a sé quando alle 17 
del 24 dicembre è entrato In 
sala operatoria por rimanervi 
quattro ore II suo destino ap
pariva segnato Con I applica-
alone del cuore artificiale 
I uomo e pressoché rinato 

Nella divisione di cardio
chirurgia del San Matteo, do
ve finora sono stati eseguiti 

Droga e Aids, ne parla don Ciotti 

«Le statìstiche mentono 
per l'eroina è ancora Sos» 
Le dire allarmanti sul morti per droga fanno parla
re di nuova emergenaa. Ma don Luigi Ciotti, fonda
tore i t i Gruppo Abele, e polemico: «In realtà l'è-
mergenaa non I mal passata, L'anno scorso ci al 
era Riusi che l'area di diffusione dell'eroina fosse 
ormai circoscritta; Invece «lavano semplicemente 
mutando alcuni «spetti del fenomeno, Ma i servisi 
pubblici al sono adeguati a questo cambiamento?*. 
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sui TOHINO Trenta»»*» de-

fisi per droga contro 12! del 
86 Quasi un raddoppio, an-
e mila città della Mole Ma 

10 cifre non convincono don 
Luigi Ciotti Lui che, vive quoti. 
dlaniimmie II dramma di tanti 
giovani, che conosce da vici
no tanta storie di emargina-
«Ione, applica altri mairi «iva-
Multane: «Molti, chiù* quan
ti, cht pure «ano «tati ucclii 
dalli «fletti mtaati dalli dro
ga, ramno luo'1 della smini
c i Avevano il (talco distrutto 
dt|H stupefacenti, ma non fi
gurano nel dati mila mortalità 
R I fi'» l'Aldi In Piemonte, 
nuati'amu», ss morti e tap
piamo che II 70 per cento del 
colpiti tono tossicodipenden
ti Ancor* la droga, dunque E 
pongo un Interrogativo dove 
corre II confine tra la disgra
da, ftnaémif dell'averdoae 
e II suicidio? So di molti che 
hanno voluto chiudere il cer
chio di una vita disperata E 
emblematico il caso di quel 
ragsiM che a Natale i l e dm-
gaio e Impiccato Quanti, co
me lui, hanno ceduto o «anno 
per cadere alla condanna del
ia lolimdlne, al crollo degli al
letti, «II* mancami di una 
prospettiva. 

ti «pianeta droga* ha regi
strato molli mutamenti nel pe
riodo recante, non al può più 
«militarle con il i achemi che 
erano validi fino a qualche 
tempo fa t diverso il mercato 
• dice don Ciotti • dove i sue-
ren i dalle (arte dell'ordine e 
della magistratura nella lotta 
contro nrafficantl di morte 
hanno avuto paradossalmente 
11 risultalo di scalena™ guerra 
e eoncorrensa aelvagf a tra 
nuove orgemwailonl crimina
li, con lo amerete di eroina più 
B U M t più micidiale E diverso 
Il rapporto con la droga por-
cht secamo al toulcedlpen-
dentaci*» «il fa» nei modo tre-
distornile, «eaante, c'è ora II 
consumatore saltuario che 
«rade «compatibile» Il drogar
l i con un'eaiitlnia apparante 
rame normale, e che finir* 
cori l'essere pio ««pollo alla 
trappola dell overdose Altre 
•novità», la lenta ma diffusa 
ntAtUMione della cocaina 
l'aumentalo «butto di farmaci 
• Bfiwfermacl non di rado 

combinati con le droghe pe
santi e con I alcol 

Secondo don Ciotti, è II 
modello consumistico della 
società che i l manifesta an
che nel mondo della droga 
Chi oggi assume atvpefacenii 
tende più o meno consape
volmente a ripercorrere gli sti
li di vita delle persone cosid
dette normali «E una spia del 
disagio psicologico di molti 
giovani che appare tempre 
più forte II mercato ai allarga 
non o più solo sulle piazze 
Purtroppo, Invece, In Italia 
permana troppa separatezza 
ira 11 campo sociale e quello 
sanitario Oli interventi per 
combattere la droga avranno 
sempre scarsa efficacia te 
non al pongono anche 1 prò 
bleml della casa del lavoro, 
delia socialità-

Il diacono affronta cosi II 
grande e dolerne tema della 
prevenitene A Torino, è il 

giudizio di don Ciotti, se ne fa 
avvero troppo poca «Chi se 

ne occupa, come noi ha I im
pressione di scontrarsi con un 
muro di gomma È inconcepi
bile che li Comune possa pen
sare di spendere solo un mi
liardo e mezzo per la preven
zione Questo dovrebbe esse
re un terreno di Investimenti 
prioritari Invece non e è un 
progetto complessivo che ab
bia continuità di interventi nel 
tempo, non e è una strategìa 
manca un coordinamento del
le Ione Le Inliiailve sono 
sporadiche aull onda emotiva 
di qualche vicenda » 

I comportamenti dinanzi 
all'esplodere dell Aids sono la 
cartina di tornasole della po
chezza dell'Intervento pubbli
co L'Italia è l'unico Paese 
dell Occidente Industrializza
to in cui I tossicodipendenti 
stanno in cima alla triste clas
sifica del contagiati dal virus 
Associazioni « movimenti (dal 
Gruppo Abele ali Arci-gay, al
la Fgcl eec ) hanno contribuì 
lo a portare un Internazione 
tempestiva e adeguata tra gli 
omosessuali Quello della tos
sicodipendenza, che e invece 
un mondo ancora tolalmente 
sommerto » «disperso», meno 
raggiungibile, non « alato toc
cato da Iniziative tulllclenle-
mente elHead DI latto, spiega 

don Ciotti, la siringa continua 
spesso a passare Sali uno al-
1 altro per tante diverse ragio
ni, una delle quali è I ignoran
za della gravità del pericolo 
«Bisogna trovare i canali giusti 
per un Informazione mirata 
Ma va detto che Torino al di 
là dell Impegno di molti ope
ratori e medici resta una delle 
Slrandi citta che nulla hanno 
atto per raggiungere anche 

quel mondo che non compa
re In superficie e dargli consa
pevolezza del rischio E que
sto è grave» 

Al punto cui si è giunti con 
eroina e Alda che fanno sem
pre più vittime è anche ne 
cessarlo superare quelli che 
don Ciotti definisce «falsi mo
ralismi» La recente Iniziativa 
della Lega italiana per la lotta 
ali Alda ce presieduta dal pre 
te torinese) di distribuire gra
tuitamente profilattici e sirin
ghe ha suscitato discussioni e 
qualche turbamento Don 
Ciotti ci tiene a essere chiaro 
•Poiché sappiamo che i veico
li di contagio sono II sesso e il 
sangue credo che oltre la 
prevenzione ci voglia anche 
una profilassi stretta La prò 
posta della Lega è soprattutto 
un atto provocatorio per su
scitare migliore Informazione 
e quindi prevenzione Ma è 
prevenzione anche il buco pu 
Ilio come l'uso del preservali 
vo e credo che il loro uso sia 
moralmente accettabile Que
sto non significa dimenticare 
l'insegnamento morale della 
Chiesa che condanna la droga 
e una vita sessualmente disor
dinata In situazioni particolari 
mi aento però di consigliare 
l'ima e I altra prevenzione a 
chi e ancora coinvolto nel gi
ro Internale della droga e a chi 
non riesce a essere casto- I 

ben 69 trapianti (un record 
per I Italia), al respira un clima 
euforico, anche se il professor 
Vigano si affretta a temperare 
i facili ottimismi «lì paziente 
sta bene, ma non dimentichia
mo che dipende da una mac
china che come tutte le mac
chine, corre II rischio di gua
starsi Il vero problema poi ri
mane quello di una celere do
nazione» 

Quali prospettive apre I ap
plicazione del cuore artificia
le? -Esaltanti - aggiunge il 
professor Vigano -, ci svinco
liamo dalla necessità di veder 
precipitare, impotenti, le con
dizioni dei malati Ma occorre 
che 1 sei centri abilitati al tra
pianto (oltre a Pavia, Milano, 
Bergamo Padova, Udine Ro
ma ndr) siano attrezzati con il 
dispositivo appena sperimen
talo qui» Una prospettiva sti
molata anche dal fatto che 
questi linimenti sono frutto di 
una prollcua collaborazione 
scientifica internazionale In 
cui I Italia svolge un ruolo Im
portante Il cuore vero e pro

prio, due monitor e un gene
ratore di pressione, viene dal
la California, I assistenza 
biolngegnerlstica è svizzera, 
le valvole che consentono al 
sangue di muoversi nella giù 
sta direzione sono di marchio 
Sorln Biomedica (gruppo 
Fiat) L operazione eseguila a 
Pavia «è un beli esemplo di 
umiltà positiva», sostiene il 
professor Donalo ricordando 
che l'equipe svizzera ha alle 
spalle circa 25 Interventi di as
sistenza In tutta Europa e 
quindi «garantiva il massimo 
livello prolesslonale» 

Ma 11 futuro » appena co
minciato La prossima ambi
ziosa lappa è il cuore artificia
le completamente automatiz
zalo e Inserito Interamente 
nella cassa toracica Ma per 
veder realizzalo questo sogno 
si dovrà attendere probabil
mente sette o otto anni Intan
to nel prossimi 18 mesi in Ita
lia, Il programma «Icaros» pre
vede che vengano eseguiti da 
10 a 12 Interventi come quello 
salutato finora con successo a 
Pavia 
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Il professor Mano Vigano che hi impuntato il cuore 

Un «pugno» 
pesante 3 etti 
e t * ROMA II cuore artificiale 
Impiantato a Pavia e un dispo
sitivo blventrlcolare di prima 
generazione 0 alimentazione 
ad aria compressa è posta 
esternamente al paziente) Le 
camere e le unità di comando 
sono di produzione statuni
tense mentre le quattro valvo
le sono di produzione italiana 
È costituito da un Involucro di 
materiale plastico (poliureta
no) bianco-giallastro e del pe
so di circa 300 grammi, gran
de come un pugno Al suo in
terno una membrana pneu
matica e le quattro valvole In 
carbonio II cuore è alimenta
lo come dicevamo, dall'e
sterno da un'unità di coman
do delle dimensioni di un tele
visore la quale fornisce la 
pressione dell'aria necessaria 
per far contrarre come un mu
scolo la membrana del cuore 
e ne controlla le pulsazioni II 
paziente può compiere pochi 
movimenti e soprattutto non 
si può allontanare dall unità di 
controllo alla quale e «legato» 
da un tubicino che gli fuorie

sce dal torace Per questi ra
gione Il cuora di prima gene
razione viene utilizzato soltan
to come «ponte» In pazienti 
che altrimenti non sopravvive-
rebbero, in attesa di un tra
pianto di cuore umano 

Sono circa 1S0 gli Impianti 
di tale tipo finora effettuati al 
mondo, il primo In Italia di 
una serie previsti dal program
ma Icaros II programma è fi
nanziata dal Consiglio nazio
nale delle ricerche nell'ambi
to del progetto finalizzato 
•Tecnologie BlomedlctW • sa
nitarie» ed S condotto In col
laborazione con l'Istituto su
pcriore di sanità e la Tecno-
blomedlca (società di ricerca 
dell'Imi) Il programma Iceroa 
prevede entro T88 un cuor» 
artificiale di prima generazio
ne, Interamente di produzio
ne italiana e uno di seconda 
generazione (alimentazione 
elettrica) entro II 1993 Solo 
con la produzione di cuori ar
tificiali di lena generazione 
(ad alimentazione interna) si 
potrà pensare ad un Impianto 
permanente 
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